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ARCIDIOCESI DI FIRENZE 

Ufficio Liturgico Diocesano  
 

Indicazioni per le celebrazioni parrocchiali  

della Settimana Santa 

nell’Arcidiocesi di Firenze 

(28 marzo 2022) 

 
 

Considerando la Nota ai Vescovi e alle Conferenze Episcopali circa le celebrazioni 

della Settimana Santa 2022 della Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei 

Sacramenti (Prot. 182/22) e gli Orientamenti per la Settimana Santa della Presidenza della 

CEI (Prot. 219/2022), entrambi pubblicati il 25 marzo scorso, nell’Arcidiocesi di Firenze ci 

si attenga alle seguenti indicazioni: 

 

- non è più obbligatorio rispettare il distanziamento di un metro, ma occorre comunque 

evitare assembramenti, soprattutto quando la celebrazione prevede la possibilità di 

processioni (commemorazione dell’ingresso del Signore in Gerusalemme; processione verso 

l’altare della reposizione; processione dietro il cero pasquale durante il lucernario della 

Veglia) e tra coloro che eventualmente partecipano alla liturgia stando in piedi; 

 

- è necessario continuare ad attenersi a tutte le altre norme sanitarie richieste nelle 

celebrazioni con i fedeli: igienizzazione delle mani all’ingresso; uso corretto della 

mascherina; distribuzione della comunione esclusivamente sulle mani; copertura dei vasi 

sacri durante tutto il rito; omettere la stretta di mano per lo scambio della pace; comunione 

eucaristica dei concelebranti “per intinzione”; opportuna aereazione dei locali; 

igienizzazione dei luoghi e degli oggetti utilizzati; lasciare vuote le acquasantiere; 

 

- è bene invitare i fedeli che non riescono a partecipare ad unirsi spiritualmente alle 

celebrazioni trasmesse dai mezzi di comunicazione sociale, valorizzando in primo luogo le 

liturgie presiedute dal Santo Padre, che saranno trasmesse da Tv2000.  

 

 

 

In particolare, per le singole celebrazioni, si indica che:  

 

per la Domenica delle Palme e della Passione del Signore  

 

- si celebri come previsto dal Messale, ma si eviti assolutamente che ci sia scambio di rami 

di ulivo o di palma; all’ingresso, i volontari dell’accoglienza, igienizzate le loro mani, 

possono consegnare un ramoscello di ulivo o di palma a chi entra;  

 

per il Giovedì Santo – celebrazione della Messa Crismale 

 

- avverrà alle 9.30 in Cattedrale, secondo le modalità dello scorso anno (ognuno porti il 

proprio camice e la stola bianca; la distribuzione degli olii avverrà in un secondo momento, 
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da concordare; solo chi celebrerà l’iniziazione cristiana durante il Triduo, dopo la 

celebrazione potrà ritirare gli oli); 

 

 

per il Giovedì Santo – celebrazione eucaristica “Nella Cena del Signore”: 

 

- se si sceglie di svolgere la lavanda dei piedi si consiglia di sanificare le mani ogni volta e 

di indossare la mascherina; 

 

 

per il Venerdì Santo – celebrazione della Passione del Signore 

 

- si deve modificare l’ultima intercessione della preghiera universale proposta dal Messale 

ed aggiungerne una nuova con il seguente testo: 

 

X. Per i tribolati 

 

Preghiamo, fratelli carissimi,  

Dio Padre onnipotente,  

perché liberi il mondo dalle sofferenze del tempo presente: 

allontani la pandemia, scacci la fame, 

doni la pace, estingua l’odio e la violenza, 

conceda salute agli ammalati, 

forza e sostegno agli operatori sanitari, 

speranza e conforto alle famiglie, 

salvezza eterna a coloro che sono morti. 

  

Preghiera in silenzio; poi il sacerdote dice: 

Dio onnipotente ed eterno, 

conforto di chi è nel dolore, 

sostegno dei tribolati, 

ascolta il grido dell’umanità sofferente: 

salvaci dalle angustie presenti 

e donaci di sentirci uniti a Cristo,  

medico dei corpi e delle anime, 

per sperimentare la consolazione promessa agli afflitti. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

 

XI. Per quanti soffrono a causa della guerra 

 

Preghiamo, fratelli carissimi,  

per tutti i popoli che soffrono a causa della guerra 

perché Dio, Padre onnipotente,  

possa convertire i cuori dei governanti  

a ritrovare strade di giustizia e di pace,  

e a far cessare ogni forma di violenza e di sopruso. 
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Preghiera in silenzio; poi il sacerdote dice: 

Dio onnipotente ed eterno, 

tu ha creato l’umanità  

per un progetto di comunione e di pace, 

ti preghiamo per tutti i popoli schiacciati dalla guerra:  

illumina le menti di quanti hanno responsabilità politiche e militari  

a ricercare il valore inestimabile della giustizia  

e a realizzare progetti concreti di pace. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

 

- l’atto di adorazione della Croce avvenga secondo quanto è indicato nel Messale, evitando 

il bacio, se non solo da parte di chi presiede (sembra tuttavia opportuno che anch’egli si 

limiti a un gesto di venerazione come la genuflessione unita a un inchino profondo); 

 

 

per la celebrazione della Veglia Pasquale 

 

- potrà essere celebrata in tutte le sue parti come previsto dal rito. 

 

  

 

 

 

Per il Sacramento della Riconciliazione: 

 

Dove è possibile si celebri la confessione individuale, anche nei giorni dopo la Pasqua, 

rimanendo a disposizione di chi lo richieda e garantendo le prescrizioni sanitarie richieste 

(ambiente sufficientemente ampio e areato, opportuno uso di mascherine, garanzia della 

riservatezza). 

 

 

 

 

 

Altre indicazioni:  

 

E’ possibile riprendere le espressioni della pietà popolare e le processioni.  

 


